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B
erlusconi andrà a votare
quando lo diremo noi»,
tuona Umberto Bossi, su-
bito dopo il sì alla fiducia
alla Camera. Poco prima

aveva avuto un faccia a faccia con il
premier, nella saletta del governo di
Montecitorio. Nessun avvertimento
al Cavaliere, dunque. Il patto di ferro
tra i due resta saldo, tanto è vero che
il Senatur in questi giorni di massima
fibrillazione del governo si è fatto
sempre più pretoriano di Berlusconi.
I due anziani leader puntano alle ur-
ne a primavera, con la legge Porcel-
lum: l’unico modo per restare alla gui-
da di Pdl e Lega e per scegliersi i pros-
simi parlamentari, eliminando i dissi-
denti. Mentre Maroni punta ancora
su un nuovo governo di centrodestra,
e su un cambio della legge elettorale.

Dopo il disastroso congresso di Va-
rese, la tensione nella Lega rischia di
portare rapidamente a un regolamen-
to di conti tra maroniani e cerchisti.
Nella culla del Carroccio gira una li-
sta di proscrizione con i nomi di 47
militanti, tutti vicini al ministro
dell’Interno, a rischio espulsione per
aver dato vita alle contestazioni al
congresso di domenica scorsa. Tra
questi ci sono anche diversi sindaci,
tra cui Attilio Fontana (Varese). Uno
dei grimaldelli nelle mani del neose-
gretario provinciale Canton e del cer-
chio vicino a Reguzzoni è l’iscrizione
dei “reprobi” a Terra Insubre, una as-
sociazione che si occupa di tradizioni
celtiche. Lo stesso Maroni è da tempo

un iscritto. Ma una delibera del con-
siglio federale di alcuni mesi fa proi-
bisce ai militanti leghisti l’iscrizio-
ne. I cerchisti, in un federale convo-
cato per lunedì, vorrebbero mettere
Maroni al muro: costringerlo a chi-
nare il capo e rinnegare gli “insubri”
oppure minacciare una espulsione
del ministro dell’Interno.

IeriFontana ha scrittouna lette-
ra aperta al neosegretario Canton,
chiedendogli di smentire l’esistenza
della lista di proscrizione. E aggiun-
gendo: «Ho appena ricevuto una te-
lefonata del ministro Maroni, che si
sente offeso dal non essere stato in-
serito in questa ipotetica lista, al nu-
mero 1». «Non esiste alcuna lista», si
difende Canton. Ma è un fatto che il
suo prima atto sia stato recapitare ai
militanti una lettera che ricorda l’in-
compatibilità degli “insubri”. Maro-
ni ha deciso di offrire il petto ai nemi-
ci interni, per difendere i suoi. I cer-
chisti puntano soprattutto a isolar-
lo, a privarlo delle truppe, a comin-
ciare dalla rimozione di Giancarlo
Giorgetti dalla guida della Lega lom-
barda. E soprattutto, contando sulla
sponda di Bossi, vogliono espellere i
maroniani dalle liste per le politi-
che. Per “Bobo” è una sfida difficilis-
sima: i suoi pretoriani lo incalzano a
rispondere al fuoco, partendo dalla
rimozione di Reguzzoni da capo-
gruppo alla Camera, anche contro il
volere di Bossi. «Tranquilli, non mol-
lo», ha detto Maroni a una pattuglia
di suoi deputati in una recente cena
romana. Ma è incerto sulle mosse. E
per la prima volta nella Lega si parla
apertamente di «scissione». «Se pro-
vano a espellere i nostri nascerà
un’altra Lega. E saremo tantissimi»,
avvertono i falchi di Maroni.❖

«Che schiaffo premiare Polidori»
A Barroso dice: «Il prossimo candidato premier sarà Alfano». Ma sulle nomine di governo è caos
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IlministroSaverioRomanoavreb-
be fatto parte di «un sistema affaristi-
co-politico-mafioso avente al centro le
attività del Gruppo Gas». Lo scrivono i
magistratipalermitanicheindaganoilti-
tolare del dicastero delle Politiche agri-
cole per le presunte tangenti versate
nell’ambito della compravendita della
societàdelGaschefacevacapoaMassi-
mo Ciancimino, e che ieri hanno deciso
di trasmettere alle Camere le intercetta-
zioni che confermerebbero i rapporti
tra Romano e Cosa nostra. «Il politico -
scrivono i magistrati - avrebbe ricevuto
somme di denaro da Gianni Lapis, che

leavevaprelevateperiltramitediMassi-
moCiancimino dal conto bancario este-
rodenominatoMignon,comecorrispet-
tivo per favorire le società del Gruppo
Gas, riconducibile a Lapis e Ciancimino,
e in precedenzaa VitoCiancimino, sem-
pre nell’interesse dell’organizzazione
mafiosa denominata Cosa nostra».

«Sulla base del materiale investigati-
vo oggetto di valutazione - scrivono i
magistratipalermitani- lacorruzionesa-
rebbe il principale terreno dove si co-
struiscono le alleanze tra politici, ammi-
nistratori, imprenditori ebossmafiosi. Si
tratterebbe di una sorta di “comitato
d’affari”dove sicollegano lecondotte di
imprenditori spregiudicati, liberi profes-
sionisti a libro paga, amministratori cor-
rotti, politici senza scrupoli votati a una
raccolta del consenso senza regole».

Bossi pronto al voto
E nella Lega ora
si parla di scissione
Il Senatur: «Alle urne? Quando lo dico io». I suoi pretoriani
puntano a votare in primavera col Porcellum per eliminare
i maroniani. Lista di proscrizione a Varese: c’è anche il sindaco

Il retroscena

ROMA

Trasmesse alla Camera
le intercettazioni
sul ministro Romano

LE ACCUSE DEI PM DI PALERMO

Di Pietro:
adesso si
paga cash

«Adesso si paga cash e non si accettano solo promesse». Così Antonio Di Pietro
commenta le nomine fatte ieri sera dal Consiglio dei ministri. «Una volta c’era la tangente -
ha aggiunto il leader dell’Italia dei Valori -, adesso la tangente è una delibera del Consiglio
dei ministri e la pagano i cittadini».
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